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IL FALLIMENTO DAQUATTORDICI MILIONI DI EURO

CracPortospa,
lanciato l’appello
di tutti icreditori
Inattesadel reclamodei sociprivati, si attivano icuratori
DIEGODAVID

IMPERIA. Iniziaufficialmentelacor-
sadellapletoradeicreditoriper recu-
perare i loro crediti dallaPortodi Im-
peria spa appena decretata fallita dal
TribunalediImperiaperunacifrache
si aggira sui quattordicimilioni di eu-
ro.Ilmancatoaccordoconlebancheè
stato, a detta degli osservatori più ac-
creditati, il fattore che ha messo una
pietra tombale sulle speranze di at-
tuazione del concordato preventivo.
Parallelamente procede l'indagine

della Procura del capoluogo che ha
iscritto,giàalcunimesifa, nelregistro
degli indagati decine di ex ammini-
stratori: l'ipotesidireatoèbancarotta
per distrazione.
Isociprivati(AcquamareeImperia

Sviluppo) la settimana scorsa hanno,
comunque, preannunciato reclamo
contro la decisione dei giudici, men-
tre il Comune, il terzo socio, non si è
allineato ai suoi partner astenendosi.
Ilfallimento,inattesadelladiscussio-
ne del reclamo, comunque, prosegue
il suo corso e, quindi, i curatori falli-
mentari StefanoAmbrosini eFiliber-
to Ferrari Loranzi hanno inviato al
lungo elenco dei creditori della Spa
del porto una mail certificata per co-
municare tempi emodalità delle pro-
cedure volte a ottenere il soddisfaci-
mentodeipropricreditioper laresti-
tuzione o rivendicazione di beni.
Nell'elenco dei creditori figurano

imprese, società e cooperative che
hannolavoratoperl'allestimentodel-
lebanchineedellaparteresidenziale,
vedi laAldoTascaSpadiPonzanoVe-
neto, naturalmente gli istituti di cre-
dito,consulenti, professionisti(molti
sono avvocati e commercialisti, ma
anche ingegneri e geometri), chi ha
fornito prodotti e servizi, titolari di
cantierinavali, agenziedi lavoro inte-
rinale, marittime, società di leasing,
tecnici, artigiani, elettricisti, perfino
giardinieri.
Molti di loro hanno continuato a

operare all'interno del bacino senza
mai essere pagati nella speranza che
primaopoi, gli aspetti economicidel-
l’azienda venissero chiariti, garan-
tendo la prosecuzione delle attività
dello scalo. La domanda - scrivono i
curatori fallimentari - deve essere
proposta almeno trenta giorni prima
dell’udienza di verifica che si terrà il
22ottobredavantial giudicedelegato
Ottavio Colamartino nel suo ufficio
presso il Tribunale del capoluogo.Gli
interessati devono fare ricorso sotto-
scrivendoloanchepersonalmente in-
dicando la procedura cui intendono
partecipare, la somma che si intende
richiedere, la descrizione del bene di
cui si chiede la restituzioneo la riven-
dicazione, lasuccintaesposizionedei
fatti edegli elementi di diritto checo-
stituiscono la ragionedelladomanda,
l’eventuale indicazione di un titolo di
prelazione, esempio tipico, il credito
derivante da lavoro subordinato.

Ladomanda,unitamenteallacopia
dei documenti che provano la sussi-
stenza del diritto, può essere presen-
tata esclusivamente mediante tra-
smissione telematica, pena l'irricevi-
bilità.Perquestomotivoèstatoforni-
to un indirizzo di posta elettronica
certificata. Inoltre, è stato predispo-
sto un sistema informativo che per-
metterà ai creditori di acquisire noti-
zie sulla procedura mediante inter-
net. Ogni creditore che lo desideri si
deve registrare nell’area riservata i
del portale.
david@ilsecoloxix.it
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U n anno di ammini-
strazione Capacci.
Un tempo adegua-
to per poter dare

un giudizio, sebbene abbia tro-
vato i problemi derivanti da tre
anni di amministrazione Stre-
scino e un anno di commissario.
Quali i principali temi ammi-

nistrativi e l’esito di un anno di
azione politico-amministrati-
va? Schematicamente:
a) Porto turistico: il Comune

se ne è lavato lemani e la socie-
tà è fallita. Perso il valore delle
quote del Comune (25milioni
di euro). Probabili causemilio-
narie da parte degli acquirenti e
blocco dell’opera permolti an-
ni;
b) crisi economica: le attività

produttive chiudono ovunque,
vi è un’emergenza abitativa e
sociale drammatica, l’Agnesi
chiuderà entro l’anno;
c) rifiuti: la città è sporca, i ri-

fiuti sono per la strada,ma i co-
sti per la collettività, al netto
delle penali (contestate da Tra-
deco), sono saliti;
d) frazioni: totale abbandono,

nulla è stato fatto; nemmeno
nominati i “delegati di frazio-
ne”;
e) costi della politica: rigetto

della proposta di rinunziare ai
gettoni di presenza; il sindaco
ha istituito un suo staff, con
persone as-
sunte ad
hoc, al costo
di circa
70mila euro
annui;
f) eventi:

lemanife-
stazioni so-
no rimesse
alla iniziati-
va, buona
volontà e de-
nari di associazioni private. Le
manifestazioni comunali sono
riedizioni - spesso ridotte - di
quanto creato dalle precedenti
amministrazioni;
g) società partecipate: previ-

sta la liquidazione della Seris e
la privatizzazione della refezio-
ne scolastica (assessore del Pd
promotore!), con seri interroga-
tivi su futuro dei dipendenti,
qualità e sul costo del servizio.
Il Comune è intervenuto a dife-
sa di Amat e ha perso il ricorso.
Amat dovrà passare lamano a
Rivieracqua, con un danno di
diversimilioni di euro per l’en-
te;
h) lavori pubblici: l’ammini-

strazione sta portando avanti,
con qualche ritardo e rimo-
stranze in particolare allaMari-
na, unicamente interventi pro-
gettati, finanziati, appaltati dal-
le precedenti amministrazioni.
Lemanutenzioni della città so-
no in stato comatoso, per usare
un eufemismo;
l) bilancio: a gennaio 2013 la

cassa era attiva per cinquemi-
lioni di euro; oggi è passiva di
circa diecimilioni di euro;
m) imposte comunali: la vi-

cenda Tares è emblematica: le
cartelle 2013 dovranno essere
tutte pagate con gli interessi. Si
profila una pesante tassazione
comunale, con Tari e Tasi, oltre
all’Imu. Nulla è stato fatto per il
lavoro, la sicurezza, i giovani e il
turismo. Non servono grandi
commenti ai dati “oggettivi” so-
pra evidenziati. Ne basta uno:
peggio di così era “oggettiva-
mente” impossibile fare.

L’autore è consigliere comunale
per la lista “Imperia Riparte”
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PRIMI BAGNI NEL DEGRADOA CAUSA DEI RIFIUTI E DELLE CONDIZIONI DISASTROSE DEI LIDI

SPIAGGESPORCHE,TOURDEFORCE
TOCCAANCORAALLATRADECO

LaCapitaneria sblocca lepulizie tardivedegli arenili affidatealladittagiànellabufera

IMPERIA.Laderogadellacapitaneriaèarrivata,
gli uffici comunali hanno predisposto il piano
operativo e da questa mattina all’alba, anzi già
nella tarda serata di ieri almeno questo è stato
stabilito,inizierannoilavoridipuliziaesistema-
zione delle spiagge libere imperiesi. A occupar-
sene la Tradeco, attraverso una ditta proprieta-
riadelle ruspe.LaTradecodeve fareperò i conti
conunanuovaagitazionedelpersonale:oggièin
programmaunpresidioincomuneperproblemi
relativi al ritardo nel pagamento degli stipendi.
Lastagionebalnearesièapertadagiornimale

spiagge liberedi Imperianonsonoancorapron-
tee -alPrino, allaFocecosì comeallaSpianatae
alla Galeazza - i bagnanti stanno facendo i conti
con residui di canne, tronchi, immondizia ma
anche con vere e propriemontagne di ciottoli: i
giorni passano e, come aveva denunciato in più
occasioni il Secolo XIX, il litorale pubblico è an-
cora da pulire, da spianare, da sistemare le doc-
ce. Di positivo c’è che sono state tolte quasi
ovunque le canne accumulate e “spiaggiate”,
mancaancorail trattosottoilComunechenonè
però balneabile e a levante quello di Garbella.
Checosaèsuccesso?«Siamoindietrodiunoltre
mesesulprogramma-sigiustifical’assessoreal-
l’Ambiente, Nicola Podestà - l’invasione di can-
ne, davvero fuori dal comune, in particolare al
Prinoharallentatoleoperazioniesiamoarrivati
alla vigilia della stagione. Abbiamo chiesto una
deroga alla Capitaneria che è arrivata in questi
giorni, predisposto i documenti necessari e nel
giro di qualche giorno le spiagge libere di Impe-
ria, che si estendono al Prino, alla Foce e Borgo
Cappuccini, in piccola parte allaMarina e per la
maggior parte alla Spianata, Pennello e Galeaz-
za, saranno spianate, eliminando i gradoni, le
“berme”,conl’interventodelleruspe». Ineffetti
più che spiagge sembranomontagne di ciottoli:
quella frequentatissima del Pennello è un caso
emblematico con le docce sommerse dalle pie-
tremaalPrinoil litorale,ancheper lamaleduca-

zionedella gente, sembradiventatounadiscari-
ca. «Il lavoro deve essere fatto dalla Tradeco -
conclude l’assessore - ripeto, c’è statoun rallen-
tamento per l’invasione, eccezionale, delle can-
ne dovuta alle alluvioni e contemporanee ma-
reggiate: ne sono state raccolte e smaltite 200
tonnellate».
Si lavorerà dalle 8 di sera e prima delle 7 del

mattino proprio per rispettare le normative e la
sicurezza dei bagnanti e, un orario delimitato e
ben definito: «Si partirà dalle spiagge del Prino
perpoiarrivareaOnegliaeinfinecioccuperemo

dellabarra fociva- lapuliziasarà fattadopolasi-
stemazione della spiaggia visto che le ruspe
smuoveranno le pietre».

Spiagge poco pulitema anche l’acqua non in-
vogliaai tuffi, soprattuttonelleorepomeridiane
le correnti portano a riva ogni genere di sporci-
zia: «L’impiantodi depurazione funziona, i pro-
blemi sono solo amministrativi legati alla ge-
stione.Leacquedepuratesonoperfette, inalcu-
nicasibenaldi sottodei limiti, ancheventivolte
sotto gli indici di legge. Quello che si vede in su-
perficie non è inquinamento, la perfezione si
avrà solodopo il collettamento con i comunidel
golfo dianese».
Di spiaggehaparlatoanchenell’ultimoconsi-

glio comunale il capogruppodiForza Italia,Pie-
ra Poillucci: «Lamia interrogazione riguardava
le aree verdi e l’accesso in spiaggia ai cani: forse
senefaràunaalPrino,nonperquest’anno,però.
Non resta altro, quindi, che quella piccola area
che si trova dopo lo stabilimento denominato
“Buraxen”. Ho letto che i cittadini lamentano
l’abbandono ed il degrado di questa spiaggetta
che, in realtà, è un accesso almare che, anche se
pulito, non sarebbe certoun luogooveandare al
mare col proprio cane. Sarebbe bene che l’am-
ministrazione cominciasse almeno col dimo-
strareunpo’dibuonsensoeprovvedesseimme-
diatamente al riordino e alla pulizia dell’area,
provvedendo anche a installare una tettoia om-
breggiante, visto che siamo al 15 di giugno e la
stagionebalneare è iniziata, nonchéa sanziona-
re coloro che lasciano i rifiuti, siano essi accom-
pagnati al proprio caneoppureno.Poter andare
almare col proprio cane dovrebbe essere un di-
ritto, innanzitutto, delle persone, sianoesse cit-
tadini di Imperia, oppure turisti che vengono in
vacanzaconilproprioanimaleeciòdeveavveni-
re inun luogo consono, pulito emantenuto tale,
dagli utenti e dall’amministrazione cittadina.
L’attuale situazione di degrado della nostra cit-
tà, che riguarda certamente anche le spiagge
pubblicheove l’accessoai caninonèconsentito,
nonsolomenomalaquotidianitàdeinostri con-
cittadini,manon invoglia certo i turisti a venire
da noi, abbiano omeno essi il cane».
M.A.

ILDIRITTONEGATO
Policci: «Anche quest’anno
l’accesso almare per i cani

non sarà garantito
a eccezione di “Buraxen”»

IL CASO

Le docce interrate sulla spiaggia libera

Il porto turistico di Imperia

Giuseppe Fossati

La spiaggia del Pennello di Imperia FOTO GINO PEROTTO


